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La sentenza pronunciata il 5 ottobre 2007
dal Tribunale di Manfredonia aggiunge
ingiustizia a ingiustizia.
Le Vittime operaie colpite a morte da
gravi malattie neoplastiche perché espo-
ste, loro malgrado, ad arsenico presso il
Petrolchimico Enichem di quella città,
sono state letteralmente cancellate: esse
“non sussistono”, così come i reati per i
quali gli imputati erano stati rinviati a giu-

dizio dal Giudice dell’udienza preliminare
(GUP). Al di là delle peculiarità che caratte-
rizzano questa realtà rispetto a quella del
Petrolchimico di Porto Marghera, questa
sentenza sembra la fotocopia di quella
emessa in primo grado dal Tribunale di
Venezia per le morti operaie da CVM/PVC.
Una nefasta sentenza che stravolge fatti e
diritto, sulla quale torneremo quando saran-
no depositate le motivazioni (L.M.). 
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